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giovarsi dei mezzi sussidiari, che la legge del 
.859 e i regolamenti posteriori hanno sta-
>ilito. 

Questa è l ' interpretazione che deve avere 
'articolo 6; e spero che, con questi chiari-
ìenti, gli onorevoli proponenti vorranno ri-
irare il loro ordine del giorno. 

Presidente. G-li onorevoli Fulc i Ludovico, 
'iccolo-Cupani, Camagna, Tassi, Diligenti, 
¡olosimo, Pott ino, Grassi-Pasini, Aguglia e 
ontarini, propongono che al capoverso dei-
articolo 5 si aggiungano le seguenti parole: 
e i e linee daziarie ai fini del dazio di con-

imo nei Comuni chiusi. » 
Franchete, relatore. Chiedo di parlare per 

na dichiarazione. 
Presidente. Parl i . 
Franchetti, relatore. Questo emendamento è 

jcettato dal Governo e dagli avanzi della 
>lita maggioranza della Commissione. (Si 
'de). 

Presidente. Alloi-a è inuti le svolgerlo. 
L'onorevole Muratori ha facoltà di parlare. 
Muratori. Dirò pochissime parole intorno 

l 'articolo 5. 
Capisco che a quest'ora inoltrata la mia 

irola sarà inuti le e che la legge sarà ap-
*ovata a tamburo battente ; ma intendo al-
eno che le mie considerazioni restino negli 
t i del Parlamento, sperando anche nell 'alto 
nno fiel Senato; perchè credo, non per ra-
oni politiche, ma per convinzione profonda, 
Le la legge sarà fatale agl ' interessi del paese. 

L'articolo 5 o resterà lettera morta, o, do-
sndo eseguirsi, produrrà la confuáione nei 
»teri e la contraddizione nella legge stessa, 
lale sarà, onorevoli ministri , la portata fì-
tnziaria di questa legge? L'articolo 5 evi-
sntemente sconvolge tut to il sistema tri-
Ltario, ed ha un inciso che nulla dice o 
ce troppo. 

« I l Regio Commissario provvederà ad una 
visione straordinaria, e, occorrendo, alla mo-
ficazione dei bilanci Provinciali e Comunali, 
ìnchè le spese tutte, comprese le obbliga-
rle, siano proporzionate alle forze contributive 
Ile Provincie e dei Comuni. » 

Che vuol dire: proporzionate alle forze con-
butive delle Provincie e dei Comuni ? 
Qui è l 'arbitr io elevato a principio eco-

mico. Con questa formola si può dar luogo 
disuguaglianze fra Provincie e Provincie, 
ir Comuni e Comuni: donde una deplóre-
le confusiona di poteri. Io ammetto nel Re-

gio Commissario la facoltà di r idurre le spese 
straordinarie, di rivedere i bilanci, di correg-
gere ingiustizie e sperequazioni: ma non posso 
concedergli la facoltà di legiferare e modi-
ficare il sistema tributario. 

E con quali criteri potrà egli modificarlo? 
L'onorevole Fulci ha proposto la modifica-
zione delle linee daziarie in rapporto al dazio 
di consumo; ed è giusto. Ma accettato questo 
principio, voi ignorate la portata finanziaria 
di questa legge, perchè non sapete quali mo-
dificazioni sulle varie voci del dazio di con-
sumo può il Commissario Regio apportare. 
E volete voi affidargli facoltà così late, senza 
nemmeno essere in grado di dire alla Camera 
quali ne potranno essere le conseguenze per 
il bilancio dello Stato? 

E non basta. 
Addentrandoci nell 'esame della legge, sem-

pre meglio si comprende che essa è un aborto. 
Coll'articolo 2 si stabilisce che i prov-

vedimenti del Regio Commissario non deb-
bono impegnare il bilancio dello Stato. Ora 
l'articolo 5 è in perfetta contraddizione con 
tale disposizione, dappoiché in forza di esso 
il Regio Commissario può impegnare il bi-
lancio dello Stato come vuole e crede. 

Infa t t i questo articolo modifica tut to il 
sistema tributario dei Comuni e delle Pro-
vincie ; l 'emendamento dell'onorevole Fulci 
modifica inoltre la legge pel consolidamento 
dei canoni daziari per dieci anni. 

Come si vede, il bilancio dello Stato può 
essere interamente sconvolto; ed io aspetto 
la parola competente dell'onorevole ministro 
del Tesoro a proposito di una questione, la 
quale è di una gravi tà eccezionale. 

Debbo ora fare un 'ul t ima considerazione, 
relativamente a ciò che ha detto l'onorevole 
Gianturco, in ordine alla sua circolare. 

Quando la legge non fa distinzione f ra le 
varie spese obbligatorie, per l ' insegnamento, 
per l 'igiene, per le carceri o per altro, quando 
la legge in termini generali prescrive che il 
Commissario Regio ha facoltà di derogare a 
tut te le leggi che si riferiscono a spese obbli-
gatorie, qualunque interpretazione in contra-
rio non ha alcun valore. Resterà un' interpreta-
zione autorevole questa data dall'onorevole mi-
nistro dell ' istruzione pubblica, ed io l'accetto ; 
ma la legge, così com'è formulata, esclude il 
concetto dell'onorevole ministro dell ' istruzione 
pubblica. Perchè è vero che il regolamento 
unico stabilisce la scuola unica, la scuola 


